
Unità

Pastorale

Monfalcone

Domenica 21 aprile 2024
IV di Pasqua

Giornata di Preghiera per le Vocazioni
Il Tempo di Pasqua ci regala come ogni anno la responsabilità della preghiera 
e  la  riflessione  sulle  vocazioni.  Il  tema quest’anno è  “Creare  casa”.  Esso 
intende accogliere l’invito di Papa Francesco per creare ambienti adeguati nei 
quali  sperimentare  il  miracolo  di  una  nuova  nascita:  “in  tutte  le  nostre 
istituzioni dobbiamo sviluppare e potenziare molto di più la nostra capacità di 
accoglienza  cordiale […],  le  comunità  come  la  parrocchia  e  la  scuola 
dovrebbero offrire percorsi di amore gratuito e promozione, di affermazione e 
di crescita” (Cf. Francesco, Christus vivit, 216-217).
Comunità capaci di accogliere e generare vocazioni, cioè di far maturare i 
segni  di  vocazione che Dio stesso semina nei  solchi  nella vita di  ciascuno, 
consapevoli  che  proprio  questa  maturazione  corrisponde  alla  realizzazione 
della vita di ciascuno nella libertà.
Anche la vocazione ha bisogno di un terreno buono perché possa attecchire e 
di una casa nella quale fare Eucarestia, ringraziamento e benedizione per la 
Parola ricevuta e il dono di quella fraternità che è offerta della propria vita 
perché insieme agli altri diventi feconda nella carità, a servizio di tutti. Come 
la vita, ha bisogno di trovare uno spazio accogliente per nascere, crescere e 
maturare.  Il  desiderio di  appartenere ad una persona o ad una comunità 
nasce da una frequentazione feriale e una conoscenza graduale di  quella 
casa alla quale si sogna di appartenere per essere fecondi. “Creare casa” è un 
invito  rivolto  alle  Chiese,  alle  comunità,  alle  parrocchie,  ai  presbitéri,  alle 
famiglie, ai monasteri, agli uffici e luoghi di lavoro, alle scuole, ai luoghi di 
cura perché siano  sempre più spazi  capaci  di  quell’accoglienza cordiale e 
libera che fa crescere la vocazione sia di chi li abita che di chi li visita, diviene 
terreno fecondo di nuove vocazioni.
Scoprire la propria vocazione è impegnativo!  In  un mondo nel  quale tutto 
sembra fluido e nulla davvero solido e capace di creare attaccamenti definitivi, 
per scoprire la propria vocazione ci vuole coraggio. Il coraggio di mettersi in 
gioco come  ci  suggerisce  Papa  Francesco  nel  suo  Messaggio  per  questa 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni:



“Per tutto questo dico, ancora una volta, come durante la Giornata Mondiale 
della  Gioventù  a  Lisbona:  “Rise  up!  –  Alzatevi!”.  Svegliamoci  dal  sonno, 
usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci 
siamo rinchiusi,  perché ciascuno di noi possa scoprire la propria vocazione 
nella Chiesa e nel  mondo e diventare pellegrino di  speranza e artefice di 
pace!  Appassioniamoci  alla  vita  e  impegniamoci  nella  cura  amorevole  di 
coloro  che  ci  stanno  accanto  e  dell’ambiente  che  abitiamo.  Ve  lo  ripeto: 
abbiate  il  coraggio  di  mettervi  in  gioco!  Don Oreste  Benzi,  un infaticabile 
apostolo della carità, sempre dalla parte degli ultimi e degli indifesi, ripeteva 
che  nessuno è così povero da non aver qualcosa da dare, e nessuno è così 
ricco da non aver bisogno di ricevere qualcosa”.
Rendiamo grazie per i due giovani che hanno iniziato l’anno propedeutico in 
vista della formazione sacerdotale, Marco e Mirko; ringraziamo il Signore per 
le ordinazioni che avremo la gioia di celebrare nella suggestiva cornice della 
Basilica  di  Aquileia  domenica  19  maggio  Solennità  di  Pentecoste: 
l’ordinazione diaconale di Lionello Paoletti e l’ordinazione sacerdotale di don 
Matteo Marega. 

don Giulio Boldrin, Incaricato diocesano Pastorale vocazionale
******

Signore, nostra pace, Kyrie, eléison.     Tutti rispondono:  Kyrie, eléison
Cristo, nostra Pasqua, Christe, eléison.   Tutti rispondono:  Christe, eléison
Signore, nostra vita, Kyrie, eléison .  Tutti rispondono:  Kyrie, eléison

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

******

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (At 4,8-12)

In nessun altro c’è salvezza.
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto  a  tutti  voi  e  a  tutto  il  popolo  d’Israele:  nel  nome  di  Gesù  Cristo  il 
Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi 
sta innanzi risanato. 
Questo  Gesù  è  la  pietra,  che  è  stata  scartata  da  voi,  costruttori,  e  che  è 
diventata la pietra d’angolo.



In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)
Rit: La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. È 
meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. È meglio rifugiarsi nel 
Signore che confidare nei potenti. Rit.
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. La 
pietra scartata dai costruttori  è  divenuta la pietra d’angolo.  Questo è  stato 
fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Rit.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del 
Signore. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. Rendete 
grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Rit.

SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-2) 
Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. 
Carissimi,  noi  fin d’ora siamo figli  di  Dio,  ma ciò  che saremo non è stato 
ancora  rivelato.  Sappiamo  però  che  quando  egli  si  sarà  manifestato,  noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Gv 10,14)  Alleluia, alleluia. Io sono il buon pastore, dice il 
Signore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. Alleluia. 

VANGELO (Gv 10,11-18) 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni Gloria a te, Signore
In quel  tempo,  Gesù disse:  «Io  sono il  buon pastore.  Il  buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore 
non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo 
le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 
così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle 
io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore    Lode a te, o Cristo



******
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica  e  apostolica. Professo  un solo  Battesimo per il  perdono dei  peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

******
Preghiera dei fedeli, Rit:   Buon Pastore, ascoltaci.

******

AVVISI
La  fraternità propone  un  incontro questa  domenica  21  aprile  alle  15.00 
all’oratorio san Michele sul tema: “fraternità e conflittulità”.

******
Il PRANZO organizzato dalla CARITAS si terrà DOMENICA 28 APRILE  al 
San Michele:  ore 12.00 Messa seguita dal pranzo.

ISCRIZIONI: don Remo 351 7903965

******

Sant’Ambrogio
CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 

MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 
e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.

“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 26 aprile alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.
Presidio biblico: lunedì 22 aprile alle 17.30.
Aperitivo questa domenica 21 aprile dopo la messa delle 10.30;

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 23 aprile alle 20.10.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Adorazione Eucaristica: giovedì 25 aprile alle 20.15.
Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378


